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Si pubblica la sera 
Peste?» all'Ufficio del Giornata 

» , a domicilio, . , 
Per tutto Italia franco di posta 
Per rEttaro lo iper,a di posta in più» 
I paganucmli posticipati si conteggiano par trimestre. 

in Padova all'Ufficio d'AmminiBlraxionB del Giornale, Via dei Servi, N. 106. 

L'I 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
i 

(pagamento anticipato) 

w 

TUTTI i GIORNI MENO 1 FESTIVI 

Numero separato centesimi t> 

eentesf»! 89 

* % w * * * % * 

Un numero arretrato centesimi iO 
I l 

£^ÌC^~2ÀJ*+tM^^+^^^ *»*Miv .1- *i*>. - LtMfcMfltfKlri 

Inserzioni dì urtisi tónto ufficiali che privato in quarta p'sini 
1* linea o «patio di line* In carattere teatino. 

fa 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tien conto ninno degli articoli anonimi 6 si ritingono lo letta* 

affrancate. • : 
I manoscritti anche non. pubblicati, non ai restituiscono. 

ÉàuGpann 

< ì 

* i 

r t f m ^ l W P 

DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzìa Stefani) 

PARIGI, 27. - Lo Scià di Persia è 
atteso a Parigi pel 3 luglio: verrà per 
la via di Cherburgo. Vi sarà una grande 
festa a Versailles il 0 luglio, quindi altra 
lesta a Parigi. • 

RIO JANEIRO, 0. — Il Consiglio di 
* 

Stato decise che le bolle pontificie deb 
bone avere il placet del governo pri-
miche sieno applicate nel Brasile. Decise 
pure che le scomuniche non abbiano 
alcun effetto civile. 

Il Paraguay ricusa di trattare se pri
ma gli Argentini non abbiano sgom-
rare Chago. 

Pare che la rivoluzione di Entrerios 
guadagni terreno. 

LONDRA, c27. — Un dispaccio da Fi
ladelfia al Times annunzia che il rac
colto del grano è calcolato a 250 mi
lioni di staia. 

• 

LA CRISI 
L . L 

Dopo alcuni giorni di esitanza 
la crisi Ministeriale si è risolta nel 
modo che ormai tutti prevedevano. 
Avendo una forte maggioranza re
spinto i provvedimenti finanziarli 
proposti dall'onorevole Sella, tutto 
il Ministero ha rassegnato le sue di-
missioni nelle mani del Re, che le 
ha accettate. 

Cosi è caduto un Gabinetto, che 
dalla morte di Cavour in poi, avea 
il merito di una più lunga durata, 
e la cui amministrazione non mancò 
di qualche effetto salutare nell'an
damento della cosa pubblica. 

Ai ministri caduti è debito di gin-
stizia il tener conto, se non altro, 
di molte buone intenzioni, che la 
sola contrarietà delle circostanze non 
ha permesso di mettere in pratica; 

e se il vago sogno del pareggio, che 
formava il perno del loro programr 
ina, è ancora cosi lontano dalla re
altà, non è da incolparne il cessato 
ministro delle finanze, che vi ha 
messo tutta la buona volontà, e 
spesso l'audacia, ma è conseguenza 
di nuovi bisogni che dovunque in
sorgevano, degli avvenimenti che si 
sono imposti, e dì quelli a cui con
veniva restar preparati. I ministri 
che si sono ritirati possono dire, 
senza incorrere taccia d'orgoglio, 
che al loro posto, e nelle stesse cir
costanze, difficilmente altri avreb
bero potuto far meglio. • 

Per ciò che riguarda la politica 
essi ebbero la fortuna di legare il 
proprio nome ad uno dei piti grandi 
avvenimenti della storia del nostro 
secolo, all'unione di Roma coll'Ita-
lia, e alla caduta del potere tempo
rale dei Papi. Per quanto si am
metta il concorso delle circostanze 
favorevoli, certo è ch'essi hanno sa
puto approfittarne a tempo, e senza 
quelle scosse che altrimenti non si 
sarebbero potute evitare. 

Per fare ciò che si è fatto rispetto 
a Roma era d'uopo vincere certe ri
pugnanze, che forse non sono ancora 
cessate: spezzare certi legami di cui 
ancora esiste la traccia: crediamo 
anzi che il gabinetto Lanza-Sella 
abbia còlto le rose della sua politica, 
ed abbia lasciato le spine a'suoi ere
di; ma dopo gli avvenimenti del 1870 
sarebbe stato difficile uh contegno 
diverso. L'Italia che trovavasi an
cora nel suo periodo rivoluzionario, 
non poteva essere arrestata proprio 
nel momento in cui fu rimosso il 
più forte ostacolo, che si opponeva 
alla sua meta. II.futuro è nelle mani 
della provvidenza. 

Ora le frazioni della Camera, che 
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hanno determinato la caduta del ga
binetto, se ne disputano il merito ; 
e siccome nò l'una nò l'altra sepa
ratamente sarebbe stata capace di 
riuscirvi, così è sorta nella mente 
dei più l'idea di un connubio fra i 
generali delle due parti, che do
vrebbero tirarsi dietro i rispettivi 
soldati. i 

Ma qui è appunto il lato difficile ; 
né la sinistra, la sua parte almeno più 
accentuata, sembra disposta a secon
dare le idee, relativamente modera-
trici, del nuovo suo capo titolare il 
Depretis, e della destra solo una 
parte, numericamente la minore, ha 
votato col rappresentante diLegnago. 
Il patto dovrebbe stringersi fra i due 
centri, dì cui Minghetti [è Depretis 
sarebbero nuovi antesignani, ma è 
dubbio che raccolgano gli elementi 
necessari per costituire una maggio
ranza solida e fedele. 

L'idea del connubio è già combat
tuta dagli organi della sinistra; la 
Riforma la mette in seconda, anzi 
in terza linea, quando cioè la Corona 
si fosse rivolta inutilmente, per com
porre un'amministrazione, agli uo
mini di sinistra, e di destra; solo 
in questo caso la Riforma sostiene 
che il connubio dev' essere tentato; 
noi riteniamo piuttosto che allora ri
marrebbe, solo espediente, interro
gare il paese nei Comizi generali. 

Del resto si faccia o no il connu
bio, noi non sappiamo ravvisarvi, 
come pretendono alcuni, analogia con 
quello stretto fra Rattazzi e Cavour 
nella memorabile seduta 4 febbraio 
1852. Allora si trattava di resistere 
alle mene del partito ultra-conser
vatore, e di oppugnare una legge re-
strittrice la libertà di stampa, e ispi
rata da pressioni straniere; era in
somma un'alleanza politica del par-

tito liberale nelle sue gradazioni 
contro una destra ossequente ad altre 
idee, e che minacciava di arrestare 
il paese sul cammino delle riforme. 
Allora l'alleanza dei due centri a-
veva una base incrollabile: quella 
della libertà. Ora le due parti si sono 
trovate d' accordo nell' abbattere il 
ministero sopra una questione dì fi
nanza, nell'atto'stesso che dichia-
rano di essere separate sul terreno 
della politica. Per nulla Minghetti 
si affrettò a rammentare alla Ca
mera eh' egli non ha mai militato 
sotto la bandiera del Minucci. 

Noi perciò riteniamo la situazione 
piuttosto imbrogliata ; e ad ogni 
evento ci sembra che l'ultima crisi 

1 

non abbia che affrettato la necessità 
di sentire il desiderio del paese. Od 
avremo una sequela di hiinisteri 
transitarli tanto 'nocivi all' ammini-
strazione degli Stati, e che fecero 

ià sì gran danno anche al nostro. 
_ • Z . 
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LA COSTITUZIONE IMPERIALE 
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NELL' Àt»SAZlA-LOREN.\ 
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Dell'arte e del Teatro Huovo 
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Racconto aneddotico 
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C. L E O N I 

Eugenio il viceré commise al Vigano il 
più splendido de'balli, senza limiti di spe
sa. Ed ei vi lavorò e fece lavorare tre me-
si e die il memorabile Prometeo, con sì 
stupendo apparato scenico e sì squisito 
meccanismo da durare unico nella sto
ria dell'arte. Vuoisi la spesa toccasse al 
milione. Le sole macchine si ammira
rono per lunga stagione. E ricordo pa
recchi narrare i complicali riverberi a 
cristalli colorati ond'era figurato il Sole ; 
tiranti elastici che faceano volare i cento 
fanciulli, gli Angeli; l'ultimo sfondo del
l'Olimpo col Giove trasparente e sfolgo
rante, che fu usato anche molti anni 
dopo. Stupendo l'assieme e le parti; e 
nelle cinquanta sere che fu prodotto, 
piovevano i concorrenti dalle città, onde 

quasi ogni sera poneasi V annunzio di 
chiusura. 

Davide Bertolotti testimonio e amico 
• 

al Vigano, così ne parla: « II primo atto 
•del Prometeo, i Titani è un capo d'o
pperà di mimica, esso ci presenta l'ini-, 
»magine de'piaceri dell'età dell'oro in 
• una serie di bellissimi quadri che a-
• vrebbero potuto servire d'originali al
ai'Albani. L'eccellente disposizione delle 
«masse, l'eleganza e le svanitissime 
» mosse de'gruppi, la dolcezza e soavità 
«della musica, l'effetto magico della pro-
ispettiva e la specie d'incantesimo che 
» domina nell'insieme di quella scena 
«sono parte di un genio che non può 
«essere sì facilmente imitato.» 

Egli oltre ai, più che cento Balli com
pose balletti giocosi, allegorici, feste 
teatrali. Ebbe il suo biografo in Carlo 
Ritorni. Mancò in Milano, 1821, ed ebbe 
pompe regali. 

Peccalo che ninno trasse partito da 
una serio di manoscritti, studi e pro
grammi ch'ei lasciò. Poeta e pittore 
intelligente dirigeva ogni minuta co
sa. Disegnava i modelli per la storica 
fedeltà. Studiava gli effetti ottici, cor

reggeva i scenografi, trovato il più, per
fezionava gli accessori sul palco di notte, 
di giorno, instancabile, passionato, in
sistente com'è il genio Gli artisti teneva 
fratelli. La schiera poco casta e meno 
santa, trattava colla preghiera non a 
oltraggi e minacce, come i più. Inspirò 
e creò i più distinti mimi, la Pallerini, 
Molinari, Ramaecini, Ronzani e pochi 
altri. 

La più bella delle lodi 1' unica che 
vincerà il tempo è questa;, che ve-
negli da Vincenzo Monti: Se Vigano si 
fosse dato alla poesia, egli avea tutta 
lfaltitudine a divenire un altro Ariosto. 
E questa sia la sua epigrafe sepolcrale. 
Rota tolse tutto il buono da Vignilo, più 
v'aggiunse la più fantastica combina
zione dei colori, pose nuove movenze 
nelle masse danzanti-, fece tutto che po-
teasi fare, esaurì il genere e però resta 
com'era. < '• [l!tl 

La mia draconiana sentenza contro i 
mimodrammi, alle caste figlie di Tersi
core dorrà. Ma, come vedemmo, è nel 
progresso dell'arti cessar la riformai 
quando questa è impossibile: 

Nella seduta del 18 corr. del Weichstag 
germanico, discutendosi in terza lettura 
il progetto di legge « sfolli introduzione 
della Costituzione imperiale nell'Alsazia-
Lorena, » il clericale Weichensperger ac
cennò alla circostanza « sorprendente, » 
che i giudizi i più contradditori si ma
nifestano sulle condizioni delle nuove 
Provincie. « Ora si dice, che l'elemento 
tedesco 'incomincia a prevalere, ora si 
ripete che l'ostilità all'amministrazione 
tedesca è in continuo aumento t Per mio 
conto, ritengo che il secondo giudizio 
sia il vero; poiché, invece di ispirare 
fiducia al paese conquistato ed otte
nerne in ricambio fiducia, si mostra 
verso di esso una diffidenza ognor cre
scente. Quale pernicioso effetto deve 

produrre in un paese così incivilito/ il 
trattamento draconiano della stampa Um 
popolo amante dell'onore, di fine sem 
timenlo, può acconciarsi senza mormo^ 
rare al mutismo a cui è condannato in 
casa propria? Più dannosa poi è la re
strizione della libertà religiosa! L'espul
sione dei Gesuiti, la soppressione delle 
scuole dirette da membri di Ordini re
ligiosi, devono avere profondamente ir-
ritato la popolazione cattolica. I genitori 
credenti, se vogliono che i loro figli ri* 
cevano un' educazione religiosa, devono 
mandarli nelle scuole francesi; pertanto 
non è da fare le meraviglie, che le sim
patie francesi non vogliano estinguersi! 
II deputato Miqueì ieri ha detto, che 
l' Alsazia ha fiducia nel Consiglio fede
rale, ma io ne dubito tanto più, quanto 
più minute indagini esso fa per isco-
prire l'affinità delle Corporazioni reli
giose coli' Ordine dei Gesuiti, e per ban
dirle. Anche da ultimo sono stati sop
pressi in Alsazia quattro istituii religiosi 
i cui membri, durante la guerra, si ,e-
rano dedicali, con uguale abnegazione e 
sacrificio; alla cura dei feriti dì ambo 
gli eserciti. » • • 

11 dep. Schiflz: — « Il progetto di 
legge dà all'Alsazia Lorena non ima Co
stituzione, ma una lontana speranza eli 
poterla avere. E dopo tutto, che Costi
tuzione ita l'Impero germanico;? (jjrandc, 
ilarità). Esso e composto di Stati indi-' 
pendenti. La sola Alsazia non dev'essere 
indipendente : essa è l'ilota dell' Impero!» 
(rumori). 

11 Presidente: — « Il termine poteva, 
senza molta fatica, essere scelto meglio!» 
(ilarità). 

Il dep. Schulz: — « L'art. VMf sta
tuisce in poche parole, che, anche dopo 
introdotta la Costituzione, la Dittatura 
deve continuare a sussistere nell'Alsazia-, 
Lorena! Essa non deve avere una vita' 
pubblica, l'autonomia degli Stati g 
manici non e degna d'invidia! Nella 
mia patria (Baden) il Re di Prussia eser
cita l'autorità militare... (grida di: Qh!>. 
oh! l'Impero (ore di Germania!) Mi sii 

; * 

La verità è rivoluzionaria. 
Sentenza pur troppo incomoda all'uma
nità, ma vera; e che solo, dopo lungo 
esame posi negli assiomi storici, perchè 
sancita dall'infallibile sperienza, ch'è la 
storia. Né l'uomo à colpa, da che natura 
è sì fatta; e noi in troppe cose dobhia-1 

mo subire, non scegliere. ' 
U progresso fa difficile esigenza, purga 

l'arti ove può; corregge, ricerca, palpa 
e snuda quell'eterna pudica, la Natura, 
rigida dea che uccido gli amanti, non 
si dà mai intera', ed alle veglie ostinate 
irride, e concede a metà doni avari e 
frequenti, onde la.civiltà in assaiiCosej 
massime nelle fisiche, ancor bambo
leggia. 

XIX 
J 

Lettera curiosissima e risposta. 

Era inlento a dettare un po' di con
clusione a questo povero scritto, fatto 
per ricreare un momento lo spirito dalle 
tetraggini della età, quando mi arriva, 
per Posta, la seguente, che parendomi 
cosa stranamente poetica e perdio ri-

V risposta, pongo tosto ne'torchi. 

Udite modo urbano di aprire cattedra, 
gratis ! Premetto ch'ebbi a riformare lo 
stile che nell'originale è scurrile di,, 
troppo ! 

t Signor Lemù.' 
3Icno malo che ha la

sciato nella ^>ennà quel 
«"al. , . . Conto o quel 

; • • ' • • ' mal . . . . Cavillici; Bue' 
disastri, i"' 

Voi siete un ottimista miope o pre-
sbile, è tutt' uno, insomma un malato ai 
oftalmia. Voi non discernete non clas
sificate e ponete il bello dappertutto e 
specialmente nell'attualità, dove è prò-' 
prio il brutto il bruttissimo e, per voi, 
che amate le antitesi, un bell'orrido, ma'' 
molto orrido! E perciò eh' io scorgo ' 
tutto in nero, colpa forse la mia tempra 
ipocondriaca e questa benedetta città 
epatica, dotta con poca dottrina, con 
uomini ruvidi, dissociati, misantropici ' 
e... ch'io volentieri assoggetterei ad 
una cura idroterapica, in massa, spese 
comunali. Videant consuìes'sn ciò, e quel
l'acuto sorridente infaticabile, e il suo 
segretario modello, tra pochi che non 
mi sieno anticipatici sì che ò prò-
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l'Imperatore di Germania come Re di 
Prussia! (risa). La Baviera e il Wùr-
temberg hanno conservata l'autorità mi
litare, ma il nostro Granduca non è più 
padrone in casa propria! (Ilprincipe Gu
glielmo di ììadcn sì volta verso V oratore 
affisandolo attentamente). Noi siamo di 
gran lunga più padroni qui che non il 
Principe nel mio paese ! » (rumori), 

Il Vresidente: — « Queste espressioni 
. non sono possibili senza insultare la 
Costituzione sotto la quale noi tutti vi
viamo; avverto l'oratore, che se con 
tinua su questo tono, sarò costretto a 
richiamarlo all'ordine!» 

Il dep. Schulz : — « Ho voluto dire 
soltanto, che l'autonomia dei particola-
risti viene ristretta ognora più. » 

Il Vresidente : — « Ella ha detto inoltre 
cose, che io, nel di lei stesso interesse 
la prego di non ripetere. » 

Il dep. Sohuìz : — « L'Abazia non deve 
diventare un membro immediato del-
l'Impero; non deve avere una rappre
sentanza nel Consiglio federale: il pro
getto di legge non fa altro che esten
dere sino all' infinito la Dittatura ! Trat-
tiamo l'Alsazia con amorevolezza; po
niamo fine al regno dell' arbitrio, e dia
mole una Costituzione legale ; allora 
soltanto guadagneremo la sua fiducia. 
Ecco ciò che io avevo da dir qui, ad 
onta di tante contrarietà. » (grande ilarità) 

Il progetto di legge, messo ai voti, 
Venne approvato. 

11-1- -B 

f t NOTIZIE ITALIANE 

' ROMA, 26. — A'nomi degli on. Min-
ghetti e Depretis, che sono stati indicati 
alla Corona siccome indicati dalla pre
sente situazione parlamentare a formare 
il ministero, dobbiamo aggiungere quello 
dell' on, Pisanelli., 
" L'incaricò di far il gabinetto non viene 
mai affidato che ad un solo. Questi può 
associarsi gli altri per mettersi d'ac
cordo nel compimento dell' ufrìicio affi
datogli, 

NAPOLI, 27. — Abbiamo per telegrafo: 
Vi è sciopero generale di vetture da 

nolo per protestare contro i rigori del 
regolamento riguardo al corso pubblico. 
Più tardi qualche carrozza ed alcuni 
omnibus ripresero il servizio scortali 
dalle guardie municipali., 

ANCONA, 20. — Il Corriere delle Mar
che reca: 

Siamo contenti di annunziare che lo 
sciopero dei muratori è finito. Gli appal
tatori accordarono un aumento. 
" Ieri quegli operai sono ritornati al la

voro. 
"GENOVA, 26. — Togliamo dal Come-

rè Mercantile: ; 

La grande galleria dei Giovi, a quanto 
ci si informa, è oramai pressocchè del 
tutto riparata. In molti punti si va già 
levando l'armatura, e tutto lascia ere-

dere che per la metà di luglio non re
sterà più traccia del passato disastro. 

Dovendosi in quell'epoca attivare il 
nuovo orario, vogliamo sperare che la 
Direzione delle ferrovie lo congegnerà 
per modo da rispondere alle esigenze 
del commercio e alle comodila della po
polazione genovese un po' meglio di quel 
che abbia fatto nel primo semestre di 
quest'anno nel quale si ebbero, e non 
sempre a torto, a lamentare inconve
nienti. 

UDINE, 27. - Il (Meritale di Udine cre
de che alcuni elettori del collegio di 
Gemona abbiano offerto la candidatura 
di quel Collegio, reso vacante per la 
rinuncia del deputato Facini. al com
mendatore Giuseppe Giacomelli, il quale 
ha rinunziato al suo incarico di Direttore 
generale delle imposte dirette. 

gettato una riforma, risalendo ab ovo et 
eco novo. E credo non inutile spedirvene 
la prima parie, eh'è la radicale; riser
vandomi discendere dalle riforme or
ganiche, alle seconde e accessorie, non 
obliando anche la cremazione, eh' è il si-
stema più spiccio. 

Tutto sta nel coraggio di cominciare, 
posto in sodo che ai più belli ingegni, 
gli sciocchi e ciuchi che sono i più e 
non intendono, diedero sempre e dan
no la nomèa (Vi matti; ed incomincio: 

IL MONDO PER UNA. SECONDA 

.. EDIZIONE i 

RIVEDUTA E COUIIF.TTA 

DAL GHIAH1SSIMO AUTORE 
* * 

Ciò che può esercitare la mente del 
poeta è l'imogine del nostro pianeta in 
molte cose specialmente estetiche mo
dificato..... Ridete pure, ma 'tonfò... 
una bizzarria di più, nn' audacia fanta
stica, del come viemmeglio abbellire 
taluno, delle più vaghe creazioni, o cor
reggerne e attenuarne altre, del mon
diale teatro, che per bruttezza e osce
nità funestano l'uomo e la natura. 

Perchè, ad esempio, fra tanto loggia 
dre, liete e festose forme, specialmente 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 25. — Si assicura che sarà 
fatta immediatamente all'Assemblea la 
domanda di un credito pel ricevimento 
dello Shah di Persia. \t 

— Oggi fu distribuito un progetto del 
governo tendente a dichiarare di utilità 
pubblica la costruzione di una Chiesa 
sullo alture di Montmartre. ,. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 24. — Si ha da 
' r 

Post: • 
Neil' odierna seduta della Camera dei 

deputati, sopra un'interpellanza rispetto 
alia' pubblicazione del dogma dell'infal
libilità, da parte del vescovo diRosenau, 
il ministro del culto rispose che il ve
scovo distribuì SGO esemplari del decreto 
del Vaticano e.si ebbe dal Governo la 
espressione della disapprovazione, colla 
minaccia delle pene legali. L'interpellante 
non si mostrò soddisfatto della risposta 
e chiese venisse discusso l'argomento, 
la quale proposta venne accettata con 
83 contro 71 voti e la discussione venne 

- . * Ì • . r - . . . * . 

posta all' ordine del giorno della seduta 
di sabato. 

SPAGNA, 20. — V Impaniai di Baiona 
smentisce che il maresciallo Serrano, la
sciando Biarritz sia entrato in Ispagna. 
recando somme considerevoli nello scopo 
di fomentarvi un movimento alfonsista. 

ATTI UFFICIALI 
26 giugno 

Relazione a S. M. fatta dal ministro 
dell'interno, in udienza del io giugno 
1873, sull'andamento dei servizi ammi
nistrativi nell'anno 1872. 

Circolare del ministro dell'interno ai 
prefetti del regno intorno alle nuove 
norme pel servizio delle opere pie e per 
la compilazione del rapporto normale 
sull' andamento loro. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

A V V I S O 
Col pubblicare due edizioni del Gior

nale di Padova, l'una di mattina, e l'altra 
di sera, facciamo nò più nò meno di 
quanto si pratica da quasi tutti i gior
nali delle città principali, al solo scopo 
di tenere i lettori al corrente, con pron
tezza, delle notizie, e sopratutto dei di
spacci telegrafici, essendo il nostro, fra 
i giornali della città, il solo che pre
sentemente possa farlo. 

Ciò porta di conseguenza che le due 
edizioni, come già i lettori se ne saranno 
accorti, non possono differenziare che 
nelle ultime notizie, nella corrispondenza 
e nei telegrammi, il che peraltro,è 
d'importanza notevolissima, oltre a qual
che variante anche in cronaca, ove il 
bisogno lo richieda. Così, giova ripe
terlo, e non altrimenti, usano fare i 
giornali più accreditati italiani ed esteri, 
e così continueremo a far noi, finché se 
ne presenti la convenienza. 

Frattanto annunziamo che non appena 
ultimale le appendici dell'illustre C. Éeòm 
siili' Arte e il Teatro Nuovo, daremo un 
dramma inedito del chiarissimo Lauro 
dott. Bernardi; e col 1° luglio p v. sa
remo in condizione, prima di qualunque 
altro periodico, di tenere informati i 
nostri lettori, delle notizie politiche an-

• 

che estere. 
È aperto 1' Abbonamento al 

nostro GIORNALE per il terzo 
trimestre ed alle condizioni in 
•orso. 

Quegli associati che fossero 
an -ora in difetto di pagamento 
•'ono pregati a volersi mettere 
i l corrente. 

* 

liuvori jpuB>2»àica.— Questa mattina 
il sig. Prefetto cornili. Bruni, unitamente 
all'ingegnere capo del Genio civile, ed 
ingegnere direttore del lavoro, si recò 
a t'urtarolo sul Brenta a visitare le te
state pel nuovo Ponte metallico da col
locarsi in quel punto importante. 

Trovati ivi, l'appaltatore signor Sante 
Destro e i sorveglianti, ispezionò i la
vori, e poi depose sulla testata a destra, 
già molto avvanzata, una cassetta con 
dentro alcune monete colla effigie del 
nostro Uè Vittorio Emanuele II, ed una 
pergamena indicante le date della legge 
che approvò il lavoro e della esecuzio
ne, con un breve conno storico di quella 
località. 

f a v o r i s t radal i . — Riceviamo la 
seguente: • 

Chiari-simo Sig. Direttore! 
Tempo fa un giornale cittadino, il Bue-
igliune. criticava alcuni lavori eseguiti 

lun̂ -o la strada Euganea, e faceva intrav-
vedere, con caritatevole reticenza, non 
so quali altri disordini a riprova della 
imp- rizia colla quale vengono condotti, 
per suo avviso, ì lavori dell' ufficio tec
nico provinciale. 

No.i mi parve allora necessario di 

in i w ~ ~ 

ne'volatili, nessuna s'abbella coi scin
tillanti colori che l'arte seppe scaturire 
dalla seta, velluti, rasi e simili ?, 

Perchè fra tante gentili profilature dei 
volti e degli aspetti, pur ve n'à di goffe, 
deformi, ributtanti, e sin terrorizzanti, 
come serpi, coccodrilli, ecc. 

E la più stupenda delle creazioni l'u
mana fisonomia, (che mirata coli'occhio 
dell'arte compendia scoltura, pittura, e 
infinita armonia di movenze,) non forse 
meglio rifulgerebbe ove capelli e ciglio 
vieppiù splendessero?... s 

E del pari ne' lanuti e piumati, luci
dità variopinta, riverberante? 

Perchè la testa de' più vaghi animali 
non emerge decorata di crestati cimie
ri, di piume, ed altro? < 

Ridicole brame dirà taluno.... e sia. 
Fu dello impossibile disegnare una 

nuova fisonomia ma chi lo disse, 
certo non avea vivace imaginativa. E 
benché arduo pur ho tentato e riuscii. 

Voi diceste nella Frusta, con pudico 
e onesto velo, della poca poesia, e molta 
prosa di certa umana cosa..., 

Quante variazioni non potrebbe il ge
nio inventare nei tre regni della natura? 

* - T - r ^ * * • 
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Principii fisici e notomiei ne sugge
riscono molte. 

* 

La prima e maggiore, nella costru
zione della mancchina umana, si è quello 
dei denti! Quanto soffre l'uomo per que
sti, i quali proprio allora quando più 
abbisognano, si guastano e staccano, con 
dolori spesso intollerabili? Perchè l'a
nello inguinale pare sia inutile e dan
noso? ' 

Perchè si goffe e brutte corporature 
in tanti animali? 
' Perchè la schifosità dei rospi e consi
mili? E l'innato ribrezzo dell'uomo pei 
serpi e per tutti gli striscianti? Egli 
che dello strisciare fece si ampia e per
petua teoria!... 

Perchè tanti veleni diffusi? Perchè 
tanti animali incomodi, dannosi, [morti
feri? Perchè la paura inutile tanto ter
ribile ne'suoi effetti? . ; 

Ma di perchè empirei più pagine senza 
fruito e con noia comune. 

Quando mi avrà risolto taluno dei 
queliti, le spedirò la continuazione. 

Ed ella che tratta del Dello e dell'ar
te scenica, che comprende tutte l'altre, 
risponderà spero incorraggiando ir mio 
audace divisamento. 

rispondere a quelle accuse; adesso però 
che lo stesso giornale, non che ripeterle 
intende farle anche servire ad una ma
nifesta manovra elettorale, credo mio 
debito di far conoscere ol pubblico la 
verità, e ricorro per ciò, onorevole Sig. 
Direttore, alla esperimentata sua corte 
sia sperando ch'Ella voglia dar luogo 
alla presente nell'accreditato suo Gior
nale. 

Il Bacchiglione, che accenna alla beltez» 
za ed eccellente viabilità delle Strade pro
vinciali tenute col sistema delV egregio sig. 
Sacchi, e che denunzia le vandaliche ri
forme da me apportatevi colla rovina 
della strada Euganea, dimostra chiara
mente di non conoscere nò il sistema, 
nò i lavori, nò le strade. 

Le vandaliche riforme non sono in fatto 
che la precisa applicazione di quanto il 
Regolamento Sacchi contempla (vedi i 
premessivi Cenni sul modo ecc.), e gli 
stessi lavori tanto criticati sulla Euga
nea vennero eseguiti, ed in proporzioni 
ben maggiori, lungo molte altre strade, 
e principalmente su quella di Piove. 

Ora il Wncchigliane farà bene ad in
formarsi se la viabilità di quest' ultima 
siasene o no avvantaggiata, e troverà 
forse di che modificare i suoi giudizii. 

• 

Questi lavori consistono semplicemen-
te nel ridurre la sezione stradale ad una 
giusta misura di arenazione fissata ad 
un cinquantesimo della larghezza, mi
gliorando così la viabilità e facilitando 
una buona manutenzione. 

Capirà infatti ognuno che, ove le stra-
de si mantengano liscie, ivi basta la 
più piccola inclinazione allo scolo delle 
acque e che, ove all'incontro sono de
pressioni e ruotaie, non v'ha arcualo 
bastante ad impedire i ristagni ed il 
conseguente rammollimento della crosta 
ghiaiosa. 

Si comprende del pari che le depressio
ni e ruotaie abbiano a formarsi tanto 
men facilmente quanta maggior super 
ficie venga utilizzata pel transito e che 
la soverchia inclinazione dei fianchi, ren
dendoli incomodi e pericolosi, costringe 
i veicoli a n antenersi esclusivamente 
sul mezzo della strada ove si producono 
allora inevitabilmente que'solchi che im
porta sovra lutto evitare. 

Certamente i fianchi rimossi e rialzati 
esigono un qualche tempo per riprende
re la primitiva consistenza, ma le alla
gazioni, le pozzanghere, che il Wacchiylio-
ne denunzia, esistono soltanto nella sua 
immaginazione o ne'suoi desidcrii; la 
strada Euganea, al pari delle altre, fu 
e si trova invece tutlora in ottime con
dizioni. 

Del pari insussistente è la peregrina 
notizia data dal Bacchiglione circa ad 
Uìl mezzo scandalo avvenuto a Nasi tra 
un sindaco e l'Ingegnere provinciale in 
causa di questo malinteso innalzamento 
dei cigli stradali. 

Non avvenne propriamente se a 

alcuno e dei cigli stradali ninno ha mai 
sognato di parlare! 

Il comune di Masi reclamò ben?! ri
petutamente polla conservazione del con
solidamento sui tronchi di strada abban
donati col lavoro di re't'fiea ivi ese
guito; consolidamento che.esso consi
derava di sua proprietà e che l'ufficio 
intendeva di trasportare sulla nuova 
strada, come si fece di poi in effetto, 
annuente il Comune, al quale venne 
ceduta in compenso la sede di que'tron-
chi abbandonati. 

Quanto poi alla opportunità del lavo-
so credo non vi sarà persona sensata 
che voglia negare il benefìzio di un 
considerevole accorciamento di estesa 
e della soppressione di tre viziosissime 
risvolte. 

Conchiudendo esprimo la fiducia che 
il Wacchiglione, meglio informato, rico
noscerà la insussistenza delle accuse 
mosse all'ufficio o si persuaderà di più 
che, attingendo a certe fonti, esso, an
ziché servire la cosa pubblica va a far
si inconsapevolmente il portavoce di 
ambizioni insoddisfatte e di personali 
rancori. 

Accetti, onor. sig. 
vuli ringraziamenti 
massima mia stima. 

Padova, 27 giugno 1873-
EMILIO ZANARDIM. 

Direttore coi do-
le proteste della 

• 

Corte tl'Asftiglc. — Udienza del 27 
giugno 1873 — Presidente: cav. Ridolfo* 
— Giudici: Morosini e Melati — Pub
blico Ministero: cav. Gambara — Difen
sore: avv. De Castello— Cancelliere: 
Sperono. 

Si discute la causa per infanticidio 
contro Stella Angela, di Zenone, d'anni 
27, domiciliata in Castelbaldo, illetterata, 
incensurata. 

L'accusata è una giovane contadina, 
non senza una certa avvenenza, veste 
con proprietà, secondo il suo staio; ri
sponde con voce tranquilla e lentamente, 
come chi è preparato a rispondere se
condo un parii-o preso, non ricorre a 
nessuno di quegli espedienti dramma
tici che le donne, anche men colte, usa
no talora versò i loro giudici. 

Continua la mancanza del perito To-
sini aggravassimo da malattia, per cui 
il P. M. chiede che sia1 giustificata la 
sua assenza,0 ersi riserva di chiedere la 
lettura della sua perizia. Siedono al 
banco dei periti i medici,- prof. Lazza
retti, Ziliotto e Berti. 

La tribuna non conta che due signore, 
le quali all'apparenza mostrano di aver 
perduto il diruto alla fede di stato li
bero. Ce ne congratuliamo con noi stessi, 
se le nostre parole hanno avuto il sue-
cesso d'imporre al sesso gentile una 
certa riserva nell'assistere a simili pro
cessi. Il contegno del pubblico che ten
derebbe a condire eli risa, più o meno 
ragionevoli, certe circostanze è tenuto 

' Né creda con ciò aver esaurito lutti 
i miei desideri, no, vorrei di più. In que
sti tempi di confusione, anche le idee 
più generalmente accette e limpide son 
deplorabilmente oscurate. Per la qual 
cosa giacché ella pure, più volte lamenta 
ciò ; così vorrei si compiacesse dirmi 
francamente la sua fede politica; cosa 
che gioverà anche per l'esempio. 

Scusi nuovamente l'audacia e mi cre-
da suo : 

Padova li lft giugno 1873. 
N. C. . 

Comunque il sig. N. C. abbia dimen
ticato l'indirizzo, (l'orse pensando mi 
sarei servito di questo mezzo a rispon
dergli) e dimenticato anche, se voglia
mo, un po' di forme meno trincate, e poco 

* 

cortesi, tuttavia non posso mantenere 
il silenzio, quando il richiede l'onore 
della mia città: 

t « t 
* . j » * * T
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Signore 
Se io sono presbite voi siete miope', 

scusate» 
I vostri perchè son fritti e rifritti da 

filosofi antichi e moderni, che pre
tesero rispondere ad alcuni argomenti, 
ma invece riuscirono a nulla. 

Quelle domande a sé propone il buon 
senso popolare, che senza tanta filosofia 
le riscontra con più ragione e sagacia. 
Perchè, dice il buon popolo si allam-
biccano il cervello tanti dotti a stillar 
nuvole e filar nebbia, per conoscere e 
penetrare ciò che sta oltre l'uomo? Potè 
la torre di Rabel toccare il cielo? Chi 
fermerà o cambierà il corso alla natura?.. 
Correggere in qualche parie si, ma di 
più è impossibile. 

Mistura di bene e male è la vita. Può 
il male guidare il bene sanando le brut
ture morali, principio educativo innato. 
Leggi perpetue, indeclinabili, inattera-
bili. L'uomo solo è imperfetto, mutabile, 
viziato! E perciò ei solo deve subire, 
un'altra legge, un conflitto, una lotta, la 
riabilitazione. Profondo e fecondo vero!.. 
L'ottimo, la felicità, l'equilibrio, eviden
temente rotti sicuramente verranno; nulla 
d'ibogico nell'universo. 

C'isì senza più vi risponde iLsenso 
comune. Fatene vostro prò. 

• % 

E vengo al resio. 

{Continua) 
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a dovere dai severi richiami dell'illu
strissimo Presidente. 

Un sentime.Uo di pubblica moralità 
c'impe lisce altresì di entrare nei sulle-
licanti p-rticolari di simile fatto e sta
remo il più possibile sulle generali. 

Stella Angela, avuto commercio con 
certo Giovanni Zanini, verso il 20 mag
gio 18*72, partoriva il 23 gennaio 1873 
una bambina nata viva e vitale come 
risuliò dalla prova docimastica. Il chi
rurgo Pavari però la trovava morta in 
casa della Stella, giungendovi pochi mi
nuti dopo il parto. 

E qui le du3 versioni : quella dei pe
riti che ammettono uno strappo violento 
del cordone umbilicale, e la frattura 
delle 03sa craniali, come causa della 
morte del feto, e fanno supporre il de
litto; la versione della Stella che sareb
be svenuta all'atto del parto, ed il feto 
morto per la caduta a terra nell'atto 
medesimo, tuttoché ella non possa pello 
svenimento renderne ragione. Le risul
tanze della parizia, le contraddizioni in 
cui sarebbe caduta la Stella, mettono 
però in grave dubbio siffitto racconto, 
che la Stella ripete press'a poco nel 
medesimo tenore al dibattimento. 

Jl suo interrogatorio occupa la seduta 
antimeridiana. 

Nella seduta pomeridiana vennero in
terrogati i testimoni dolt. Giorgio Pa
vari, Zvnini padre e figlio, Tamante. Il 
padre dichiara di aver saputo dal volgo 
di tre donno la novella degli amori del 
figlio, e dichiara che quanto a lui non 
romperà il bistri al matrimonio del me
desimo colla Stella. 

Dall' interrogatorio dei testimoni, si 
passò alla lettura di alcuni atti del pro
cesso. 

Vengono letti i rilievi sulla casa di 
abitazione della Stella, e sulle traccie 
del reato riscontratevi, una diligente 
descrizione del feto, una perizia sulla 
Stella Angela per riscontrare so e quando 
avesse partorito, la relazione della se
zione cadaverica della bambina, colla 
descrizione delle lesioni rinvenute, la 
maggior parte fratture di ossa craniali. 
I signori dottori Achille Tosini e Fari 
nazzi Filippo che furono di queste in
dagini incaricati, addimostrano una quan
tità di cognizioni ed una accuratezza non 
comuni, tanto sono precisi e chiavi i 
loro rilievi. 

Nella perizia generale questi pregii 
sono ancora più manifesti, e svelano ad 
un tempo l'intelligenza di chi formulava 
ì quesiti, del giudice istruttore, che fu il 
pretore di Montagnana, sig. Barbaro. Si 
le>!ge un atto di moralità assai favore
vole all'a<'cusita del sindaco di Terrazza, 

• un rapporto molto vago e pieno di di 
gressiorti del commissario distrettuale 
di Montagnana, in cui sciaguratamen
te gli scappi la parola monomania, 
Questa mette la tentazione nei medici 
che siedono al banco dei periti, di fare 
delle indag ni in argomento. Chiedono 
imperiamo che l'accusata sia condotta 
in un luogo appartato per procedervi, 
ciocché è loro consentito dalle Parti e 
dalla Corte. Fatta ritirare l'accusata nella 
stanza delle deliberazioni dei signori 
Giurati, mancando altro locale opportuno, 
i medici procedono alla chiesta ispezione 
che dura un quarto d'ora. Rientrati i 
penti domandano una seconda ispezione 
per questa mattina. 

La seduta è levata alle 4 l j i . ' 
L'accusata parte dal Tribunale in una 

vettura scoperta, di consueto almeno si 
adopera un brouyham, ciocché dà l'agio 
ad una sguaiata femminetta di squa
drarla, e di gridarle dietro : La zè della 

• razza dai Sfek, no la (ala I E dire che 
in tutte le città del mondo civile vi 
sono apposite vetture cellulari pel tra
sporto dei detenuti I Da noi invece una 
giovane di 20 anni, sotto un infamante 
e vergognosa imputazione, non può ce
larsi agli sguardi ed ai vituperii della 
gente! 

R. Accademia «li SCICUKC, MJCÌ-
* 

i e r e ed Ar t i lai Padova . 
Domenica prossima 29 corr. havvi se

duta pubblica Leggerà il S. 0. prof. 
Marzolo iintorno ad alcune ernie.» 

Beni eccles ias t ic i . — Nell'Asta 
oggi tenutasi presso la locale R. Inten
denza di finanza furono venduti N. 8 
lotti di beni provenienti dall' asse ec
clesiastico dello stimato complessivo va
lore di lire 54073:49, per l'importo 
pur complessivo di lire 03094:49, otte* 
nendosi così un aumento di lire 9019. 

G ia rd ino del l ' Al legr ia — Lune
di, 30 corr., in questo simpatico ritrovo 
avremmo il piacere di sentire nuova
mente il celebre concertista di mando
lino prof. Vailati. Non dubitiamo che 
non sarà per mancare il concorso dei 
nostri concittadini in questa serata ani
mando sempre più quella Presidenza 
che non ommette cure e spese per ren -
dere sempre più gradito il giardino, 
degno in vero della nostra città che 
gareggia a capitale. 

?a° Itefffflment» V a n t e r i a . — 
Programma dei pezzi da eseguirsi domani 
29 in Piazza V.E.dnìle 0 lr2 ali* 8 pom. 

1. Mar-Ma. La bella lombarda. La^avora. 
2. Sinfonia, La Ifutadpi Vor'ici, Auber. 
3. Duetto nell'Opera la Favorita, Do-

nizzetti. 
*. Finale io neh"Onera km* Verdi. 
5. Finale 11° nell'Opera Mda, » 
6. Marcia, La stella confidente, Ralnudi 

• * 

TV n o va iioli»llco*lonc. — Gli edi
tori Valentinpr e Mues tnnno m^sso o-r-xi 
in vendita la monografia del «iff. Tullio 
Martello : Studio di confronto fra le Uni
versità tedesche, inqlosi e chinesi. Abbia
mo già pubblicato il resoconto dell'\c-
cademia di scienza, .lettere ed arti, ehe 
ne parlava con molto elogio diffusa
mente. 

L'opuscolo in 8° gr. costa lire una. 
©pernsr.lonl c«f*£iiltc dall' ispetto

rato e guardie municipali dal 25 al 27 
corrente. 
Contravvenzioni alle vetture pubb 

» in genere 
Ubbriachi raccolti 
Ammalali condotti all'ospitale 
Sommersi raccolti 
Incendi sviluppatisi e spenti 
Cani accalappiati 
Cappucci guasti distrutti 
Legumi guasti « kilog. 
Frutta « « 
Asporti verdura per ingombro « 

Cis tototomia l a t e r a l e , col nuovo 
siringone del prof. Corradi di Firenze. 

Sappiamo che il chiarissimo opr-ratore 
dott. cav. Giacinto Vidermn, il 24 corr. 
eseguì nel proprio spedale (Fatpbone-
Frat,elli) alla presenza di valente medico 
di Venezia, la detta operazione ad un 
soggetto d'anni quindici. 

Essa riuscì felicemente con quella 
macchina, che reca una maggior sicu-

, rezza, e porta il vanto sugli altri stro 
menti noti sin qui, a lode dell'inventore. 
Fu estratto un calcolo del pesodi gram
mi quindici. L'ammalato trovasi in isialo 
assai lodevole e fuori d'ogni pericolo. 
Egli fu c'oroformizzato, e anche da ciò 
deriva altra e maggior sicurezza. 

Tutto ciò sia a lume della sciènza, a 
lode dell'esperio e noto operatore, non
ché del prof. Corradi. 

amarlo dello S t a to Civile di 
Padova: 

Bollettino del 27 giugno 
Matrimoni celebrati. — Renedolti detto 

Mezzalira Gaetano fu Domenico, celibe, 
vetturale, con Dimattia Natalina di G'U-
seppe, nubile, sarta, entrambi di Padova. 

Marini Sante fu Angelo, vedovo, guar
dia Daziaria, con fognon Maria di Pie
tro, nubile cucitrice, entrambi di Padova. 

Morti. — Vianello-Golda Teresa fu An 
Ionio, d'anni 27, ostessa, coniugata. 

Lollini Elvira di Gio. Battista, d'anni 
2 e mesi 2, entrambe di Padova. 

Calesel'a Maria, d'anni 30, civile di 
Schio, nubile. 

Panfilio Davide di Valentino, d'anni 
27, muratore, deU'Arcella, coniugato. 

ULTIME NOTIZIB 
. . . . — _ _ 

not iz ie s an i t a r i e . — La Gazzetta 
di Treoiso, 27, pubblica il seguente 

ballettino sanitario. Cessalto, 2(5: Casi 
nuovi uno, in cura uno. Restano in cura 
a Motta cinque e a Casale dua: in tutto 
otto. 

Nel resto della Provincia, e Città nulla 
di nuovo, salute soddisfacenlissima. 

' ^ - • * * • * ! . * » - P i t i . I 

Nella seduta di ieri (27) il Senato eles
se a membri della Commissione di sor
veglianza peli'applicazione della legge 
sudi Ordini religiosi Duchoquè, Desaìn-
brois e Vitteleschi. 

La partenza del He per Firenze fu 
contrommdata : S. M. è partito par Cuneo. 

Si ha da Parigi, 25, che il dott. Nó-
laton è seriamente ammalato. 
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CRISI MINISTERIALE 
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Notizie parl'colari presentano come 
fallita la combinazione Minghetti - Da-
•prette. 

Telegrafano al Corriere dì Milano: 
«Minghetti tenta formare da solo il 

gab netto, offrendo le finanze a Mauro-
gonato che difficilmente accetterà. 

«Parlasi di Spaventa all'interno, Pe-
ruzzi ai lavori pubblici, Bontadini al
l'agricoltura. 

« Nulla è deciso. 
Un telegramma dell 'Alma Stefani, 

27, ore 9 poni., dice; 
«S, M. il He si è recato a.Valdieri in 

seguito ad una leggera indisposizione. 
« L'Opinione V Italie e il Birillo conten-

L'on. Minghetti ha avuto un abbocca
mento col, ministro della guerra, gene
rale Ricotti, il quale aderirebbe a stare 
al potere per compiere la riorganizza
zione dell'esercito, quando il bilancio 
ordinario della guerra fosse fissato ad 
una somma che non potrebbe mai ol
trepassare i 105 milioni. (Opinione) 
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Telegrafano da Parigi 28; al Fanfulla; 
Il discorso pronunziato da Gambetta 

nell'inaugurazione del monumento . al 
generale Fioche, fu violentissimo contro 
il M nistero e la Destra; la presente 
crisi disse essere piuttosto ridicola che 
temibile. Aggiunse esse -e in grande l'u
gnino il Governo se si crede di potersi 
trincerare nel campo della reazione: ac
cennando al divieto posto al pubblico 
banchetto, nell'occasione di quella festa, 
disse che la parte repubblicana non sop
porterà che sia manomesso il diritto di 
riunione. 

Parlò lungamente dell' antagonismo 
che divide il mondo civile dal clericale; 
a fronte di questo gran duello che ora 
si combatte, debbono scomparire le pic
cole divergenze dei part'ti liberali; la 
Francia attende paziente, ma né ora né 
mai soffrirà d'essere rimessa sotto il 
giogo del vecchio regime: i clericali, 
ora padroni della situazione, minacciano 
uscire dalle vie della legalità; ma esrl, 
confida negli impegni solenni e nella 
parola dell'attuale capo dello Stato; non 
teme le provocizioni di quelli ; V eser
cito francese o incapace di pronuncia
menti. 

N O T I Z I E DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni « « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Ranca Toscana 
Banca generale 
Banco Ualo-iìenmin. 

angi 
Prestito francese BfjjO 
Rendita francese 3 niOi 

« 5 0101 
fine corr. 

italiana 5 otO 
lo corrente 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb veri. 
Obbligaz. « 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. « 
Obbl. Ferr. V.-E. 1803 
Obbl Ferr. Meridionali 
Cambio sull'Italia 
Azioni Regia Tabacchi 
Obbl. 
Prestito francese 3 o|0 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro perniili. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

27 
69 62 f.m-
22 021i2 

28 17 
112 -

7 1 % 

850 -
2320 — 
473 -

216 liq. 
1052 i|2 
10(32 \\2 

28 
09 52 fra. 
22 60 -

28 22 
112 — 
7if.m 

im 

850 f.m. 
2320 liq. 

474 f.m 
216 f.m 

1048 liq. 
1652 111 

501 75 
502 — 

26 
91 47 
^5 97 

e 

e 

« 

63 97 

433 
5190 

27 
91 32 
55 95 

63 95 

•164 -
187 -
194 -
11 — 

4&S 75 
775 
90 35 

25 50 -
6 3i4 

92 [43 

432 « 
Ì4180 -

101 25 
162 50 
188 — 
196 -
flirt 

488 75 
775 
90 25 
. « - • « 

2550 
6 3i> 

92 3̂ 8 

Bortolammeo Mocshic, ger. respons. 

. - , * • 

gono dia Minghetti fu incaricato di for
mare il gabinetto; 

A proposito della crisi, la Gazzetta 
d'Italia dice: 

L 

« Per noi, amici delle posizioni nette 
e delle situazioni decise, non nascondia
mo il dubbio che l'on. Minghetti possa 
formare un Ministero di destra che 
i'onorev. Depreits possa Formarne uno 
di sinistra e cln Minghetti e Depretis 
possano formarne uno di destra e di si
nistra. Dunque la crisi sarà lungi, e 
forse.... e forse il Ministero che è de
stinatola raccogliere l'eredità di Lanza 
non e quello di cui oggi più si discorre, » 

In generale tutti prevedono che la 
crisi sarà lunga e laboriosa. 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I P A D O V A 

29 giugno 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 3 s. 8.1 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 5 s. 35,2 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

Barom.aO0— mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for, del vento 
Stato del cielo . . 

701,21759 9 
f23°7 f27°3 
14 79! 10 13 
68 

SE 1 
quasi 
ser. 

37 

761 3 
f21°0 
12,90 

70 
itm i 

ser. quasi 
ser. 

4 

;> E ancora incerta la partenza dì En
rico Rocliefòrt per la Nuova Caledonia. 

' — _ — _ „ _ _ 

La DnitsrM Zaitali} scrive eh3 il Prin
cipe Bismark ed il Visconti-Venosta han
no diggià vicendevolmente scambiate 
delle dichi trazioni in iscritto in propo
sito, dell'alleanza italo germanica. 

Un telegramma d' Algeri, 257dice: 
II generaleChanzy sbarcò oggi a mez

zogiorno. I ricevimenti ufficiali ebbero 
luogo il giorno slesso. 

Alcuni membri della destra dell'As
semblea francese dom iulano che le pro
mozioni fatte neh" ordine della Legion 
d'onore contrariamente al decreto del 
23 ottobre 1870 siano abrogate. Il ^signor 
Rimem, sindaco di Versailles, e depu
tato, combatterà questo emendamento. 

V Dal mezzodì del 27 al mezzodì del 28 
Temperatura massima s».-f- 2S°,S 

» minima = -j~ 160,0 

BULLETTIN0 COMMERCIALE 
Venezia, 27. — Reni, it. 69.90 seccai 

I 20 franchi 22.65 2166. 
Milano, 27.— Hmid. it. 71.65. 

I 2® franchi 22.05 22.^7. 
Sete. Affari sempre più calmi. 

HJone, 26. — Sete, Affari stentati. 
i*cst, 25. — Grani, Prezzi decrescent. 

nel frumento. 

orriere della sera 
2 $ g i u g n o 

Donna Isabella di Borbone ex-regina 
di Spagna è g'unta. ieri 27 alle ore 5 1[2 
pomcr., a Milano. 

DISPACCI TELEGTUFICI" 
Agenzia Stefani. 

ROMA. 27. - L'Opinione puhlica una cir
colare di Castagnola; in cui si dice che il 
Consiglio dei ministri ha deliberato di 
non domandare al Re l'autorizzazione 
per alcuna nuova Società, ove essa non 
dimostri di essere in istato di over ese
guito il versamento non più eli un solo 
decimo, ma di tre decimi, in valore 
nominale, dello sue azioni. Sono eccet
tuate da questa prescrizione le Banche 
del Popolo, e le Società cooperative. 

La circolare ordina inoltre che le So-
cielà per azioni ritirino ì biglietti fidu
ciari, che emisero senza autorizzazione 
sotto comminatoria della revoca del 
decreto, con cui fu autorizzata la loro 
costituzione. 

NAPOLI, 27. — Mercè le pratiche del 
questore lo sciopero sembra finito. I 
proprietari delle vetture promisero di 
riattivare domani il servizio: nessun di
sordine. 

VERSAILLES, 27. — L'Assemblea an
nullò con 418 voti contro 217 l'elezione 
Turigny deputato radicale di Nievre 
per manovre elettorali e per la con
danna d'un delitto di stampa. 

BERLINO, 28. — Bismark è partito 
per Varzin*. la partenza dell'Imperatore 
per Ems è fissata pel 31 di luglio. I 
risultali delle elezioni pei Consigli del 
Circondario dell'Alsazia e Lorena recano 
che sopra 90 distretti occorreranno sol
tanto dodici secondi scruttini: la mag
gior parte degli eletti appartengono al 
partito moderato. In alcune località il 
candidilo governativo ottenne la mag
gioranza. 

PIETROBURGO, 27. - Il distaccamen
to di Oremburgo respinse iì 24 ed il 26 
l'attacco dei Chivani, eo1 effettuò il 26 
la sua unione col distaccamento di Man-
gistolik, ed occupò lo stesso giorno Chod-
seile. 

NAPOLI, 26. ~- Ad onta delle pro
messe dei padroni fatte al questore, lo 
sciopero contìnua in gran parte; piccole 
dimostrazioni in parecchi punti della 
città. 

N. 587. 3^364 

Società _ 
per imprese e costruzioni pubbliche 

Veneta 

A termini dell'art. 9 dello statuto 
detentori di azioni della Società Veneta 
per Imprese e Costruzioni pubbliche re
stano avvertiti, che a datare dal 1 lu
glio p. v. 1873 presso la Banca Veneta 
di deposili e conti correnti nelle due 
sedi di Padova e Venezia, si pagheranno 
it. lire 1.71 (interesse del primo seme
stre 1873 ragguagliato all'annuo 6 OJO) 
su ciascuna azione liberata dal terzo 
decimo. 

Dalla Presidenza del Consiglio 
d'Amministrazione. 

f* 

l • ^ * * — - • • * • 

N. 1920 8 

DAMA MUTUA POPOLARE 
«il P a d o v a . 

A termini del f 33 b dello Statuto 
viene convocata l'Adunanza generale dei 
Soci pel giorno di Sabbato 5 luglio alle 
ore 8 e mezza pomcr. nella Sala Verde 
del palazzo municipale, gentilmente con
cessa. 

Ove in tal giorno non si riunisse il 
numero legale dei Soci, la Seduta sarà 
rimessa a domenica 13 luglio alle ore 11 
ant. e nel medesimo locale. 

Padova li 28 giugno 1873. 
Il presidente 

MASO T R I E S T E 
Il Direttóre 

A. S o I d a . 
Oggotti da trattarsi 

Esposizione delle condizioni della Ranca 
a 30 giugno a. e. 

AVVISO 
Il tenore signor ANTONIO GOT-

TARDI, stabilitosi in Padova, dà le-
nioni di canto. Rivolgersi a S. Leo
nino N.2681. 4-464 

• 

I A V V I S A 
che col primo luglio prossimo verrà 
aperto in questa Città, Via Beccherie 
Vecchie, un magazzino di vendita olio 
di Lucca e delle primarie fattorie di 
Toscana. 

I modici prezzi e l'ottima qualità fan
no sperare al proprietario un discreto 
consumo. 

>*^M—**#- , * f f - ^**^-<=^» l t ; *# -4 - -»#fc^É* t !^AXV».^J4 . t ^ ^ 

L'onor. Minghetti.ha avuto incarico 
da S. M. il Re d'intendersi con altri 
uomini politici per comporre la nuova 
amministrazione. Ieri e quest'oggi per
ciò hanno avuto luogo parecchie confe
renze: ed appena sarà raggiunto un ri-
sultamento l'onor. Minghetti andrà a 
farlo conoscere al He. (Fanfulla) 

SPETTACOLI 
TEATRO NUOVO. — Nona recite 

dell'Opera-Ballo f t a a n i , di Gounod, 
con ballo grande BRAIIMA, 

I 
30 71 37 90 74 

vviso interessante 
pel signori eoi «ola! 

Dalla nuova ditta Kirschen e Levi ven
ne aperto in questi giorni in Via Bec
cherie, N. 494, un negozio per vendita 
all'ingrosso ed al minuto di Pellami di 
ojjni genere nazionali ed esteri, Tele, 
Elasliii, Brunel, Tiranti Brocche di le
gno, Colla tedesca, ecc. ecc. 

I gmcri di eccellente qualità ed i 
prezzi ridotti il più possibile, fanno spe
rare ai sottoscritti molto concorso di 
affari. 
0 437 KIRSCHEN E LEVI. 
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4 f AVVERTIMENTO 

NOMINA DI PERITO 

U soH^oritto Procuratore del sig. co. 
Albeto Zuio Ai Padova con Manza 27 
giugno lb7M ha chiesio all'Ili. Presidente 
dol Tribunale Giv. e Corroz. di Padova 
ltiLornina di mi Perito per la stima de-
gì'ioiuiobiii siti in Comune Censuar o di 
•'onselve spettanti al sig. G>ovanni Tef-
fano di Consci e ai Mappa!! N. 1187, 1188, 
1189. 1190, a 2443 por Pertiche 7.35, e 
a Rendita di L. 353 89. 

Avv. Domenico Rcterlin sost. Dozzi. 
I 497 
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Essendo venuti a cònosoere che senza 
autorizzazione di aorta, alcuni industriali 
abusano a\l uoine S inger ap lioandolo 
a macchie da noi non-f bbrioate, e oo-
•tifuenio questo una fi odo tanto verso 
il pubblioo che vorio noi, ci siamo do-
terminata di far ceasar«3 questo abuso 
adoperando all'uopo tutti ì mezzi di cui 
la legge pnò disporre. 

Già ottenemmo sentenza con risarci
mento dei danni e spese e continueremo 
procederò rigorosamente contro tutti i 
falsificatori. Il nomo « S i n g e r » fa parto 
della nostra Marca di fabbrica, su una 
placca ovale sulla cui parte superiore 
atanno le parole « T h e S i n g e r Mfg. 
C o . IV. Y, » 

Secondo lo leggi d'Italia questa nostra 
marca di fabbrica venne depositata ai 
R. Mnsco Industriale di Torino, e ne pos
sediamo relativo titolo di assoluta pro
prietà. ' 

Noi siamo risponsabili della qualità e 
costiuzione di ogni nosira macchina por
tante impressa la suddetta vera nostra 
marca e di cui in oaloe il fao-simile. 

Tho Singer irianifacturiiig company 
HAID, MULLER e G. G. B. WOODHUTF 

rap.p. VItalia Torino Ger. yen.px L'tfnropa 
147 ÙheapsideLodra 

P a d o v a - GIUSEPPE LNDPJ Porta Co-
Munga. citi i 7-377 

ologio nuovo 
grande da Torre ad Àncora. 

L;applicante si rivolga all'Ufficio 
del giornale II Veneto Cattolico di 
Venezia, , 3.490 

Siano poi d* indole reumatica oppure 
Cagionati dalla cario, nono iiouramenté 
guariti mediaute l'uso dell' 

A e q u a / f t n a i e r i n i a 
del dottor J. G. POPP di Vienna 

Coti'uso continuato delia medesima 
s'attenua la sensazione dei denti pro
dotta dal cambiamento di temperatura, 
e s'impedisce in tal modo che ritor
nino i dolori; come mezzo preforib 1-
a tutti per togliere l'alito cattivo essa 
non ha oonfronto. , 

; | IflaNtlcl 
dol dottor J. G. POPP 

per piombare da sé i denti cariati 
ireponill ili Padova alle Farmacie Cor 

nelio, Roberti © Dalle Nogare. Ferrara 
Camastri. Oeueda Marchetti Treviso 
Bindoni, Zarmini, Zanetti. Vicenza Va 
ieri.Venezia ficaai, Zampironi, Caviola 
Ponoi Bottusor, Agenzia Longega, Pro
fumeria Girardi, 4-52 

L3at~iMia«fUBiflMRMr 
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t PETTORALI 
In agìù tempo le preparazione bal

samiche hanno goduto ili una voga 
meritata per guarire le tos$ey reuma, 
catarri^ grippe, bronchitìdi, irrita^ 
iiórii di petto, Il sciroppo e la Piiaùi 
eli succo di Pino, di Lagfisse, farma
cista à Bordo, che contiene i principi 
balsamici e resinosi del pino marittimo 
extratti per mezzo del vapore, sono al 
giorno d'oggi i prodotti i più nuovi ed 
i più ricercati contro queste diverse 
affezioni ;y si è a Arcachon vicìuo a 
Bordeaux che i medici di Parigi spe
discono le persone attacaie da malattie 
di petto por guarirli por m m o . tiellq 
emana/ioni profumate del pino marit
timo. 

NUOVO MEDICAMENTO 
PER L'ASBIA 

r 

Il signor Baret, di Parigi, altacato 
uaaama da molti anni, non poteva 

SO 

£ 

w 
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•are la notte sopra una sedia. Per con
siglio del professore Leconlt, fece 
quindi uso dei CiGARETTI INDIANI dei 
signori G rimatili e O , farmacisti a 
i'arigi; il sollievo fu immedialo, da 
qut;i>'to momento le soffocazioni cessa
rono; dopo alcuni giorni egli potè 
coricarsi ed otrni volta che provava un 
accesso, I aspirazione ui qualche solilo 
di fumo dei cigarelti era sufficiente 
per calmarlo. 

UN NUOVO .BOM-aOHE., PETTORALE 

i t e Pastiglie al laUucavio e lauro
ceraso di Grimault e Cu,r farmacisti,a 
Parigi, sono oggi i bomboni più ricrr-
cati dagli ammalati e dai medici por 
guai-ire la fosse,j raffredori,\ catarri, 
il grippici mali di gota, la bronchite, 
la -tosse ferinay ecc. Ad uu. gusto ngr-. 
gradevole e delizioso, esse uniscono 

espi più inoffensivi e nello stesso tempo 
i migliori raddolcatHi della materia 
medica, senza alcuna traccia d'oppio. 

nlATIGO DEL PERÙ 
CONTRO LE GONNOREK E BLBNNOUEE 

Per guarire le sutlette malattie si 
impiegano sovente delle iniezioni con
te tu» nii sali metallici astringenti e 
dannosi, che più tardi occasionano 
ìniinminazioni e ricadute. Da dodici 
anni i medici di Parigi e (piasi1 {lei 
mondo intiero danno la preferenza all' 
1 rilettone vegetale al malico di Gri
mault e Cu, che è molto attiva e nello 
stesso tempo inoffensiva. Con questa 
iniezione, preparata colle foglie del 
malico di Perù, albero popolare da due 
secoli per guarire le gonnoree, gli am
malati vedono scomparire in qualche 
giorno questa incomoda affezione, É il 
solo medicamento di questo genere di 
cui ne sia permessa l'entrata in Russia. 
— Esigere la firma Grimault e O # 
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DAL G10ERALE 
' X»I PARIGI M : : -

li? A| .c[ i i« BU'tìicalè di P a r i g i mila tirisi amen sii e del 9 marzo 1870, 
parla,- u mcyliu aannu, alia 'leiu tuluinica di OTTAVIO GALLEAKI di Milano 
%n questi termini; 

jQtiesHto ttia 0 cerotto ha veramente molte virtù constatavo di cni or vc-
« glie -ai cei/no : ApiiHoatfe, fiik reni \.oì dolori lombari, 0 reumatismi 0 prin-
* c/p&lmfcntè iciifc tkino vfrgg'étfór'fc tali disturbi, con leucorrea, io. tutti i 

>, «ittiichczza e do
ti rollo inflammazioni 
«cccDEare,*, que&to 

^anobtì cerne coretto 
he queste ri,r::E.rAvii)iino 

ACQUA SEDATIVA 
per b.'gm k cali durante lo gonorree, infezioni uterine centro >e perdite 
bianche (iella donne, comro k OOKÌIUHÌOJ.1 od icflammazionMooali esterno. 

Por itìao vedi l'istmaìone annessa al flacone,. : , " 

Rimedio uaa,to;dovunque e rejo esclusivo nellfc'Olinicha Prussiane per com-
b&tUre irc^tiimtnU lo gonorree vecchie e recenti, come pure centra le leu
corree delie doure, nreirit) croniche, resini gin enti un'tr; li, difficoltà di 0-
rinare Hvtii^ Ì'LKO deìle cahiieieité, kgoìghi emorrcidarii alla vescica e 
icj iro la Renellat 

Queste p)ho)e di facile smmiristrezione, non cono ver rulla Dau&esnti, rè 
di peso allo stomaco, si può «erviiBcne ac'oué vitggìsndo 0 benissimo tolle
rate fcche degli «temachi deboli. 

Per,l'-uao vtdi l'3ttiuzione anru-iea ad ogni seattola. 
, CcV.to della teia air&inica per, ogni g^btdfi dtppia L. 1. Franca a domicilio 
nel Regno L. Ì20, m Éurepa L. 2.76, negli Stati Uniti d'America L. 2.75. 

Cesio d'ogni flacone tequa'sedativa I . 1,10. Franca a domicilio nel Regno 
L. 1.C0, hs.ic& in Emoife L. 2, negli titati Uniti .america L. 2,90. 

Cesto d'ogni soatoltì pillole a^tif tnenoicho L. 2. A domicìlio nel Ro .̂no 
L. S.20, in Europa L. 2.80, negli Stati Uniti d'America L. 3.P0. 

JS'i?. La farmacia Galleani, via Meravigli 24, Milano, «pcùiece ontro vaglia 
possale, franco di porto a domicilio. ;:., . , , <\ . ,• . • 

arven^o alla fa»: macia Reale all'Università, farmacie: Beggittlto, VivìanJ, 
pertile, GtfcpariJii, al magazzino di^rM.ghe Pianori e Manico, all'Auetnore, da 
FerdiriMKo Ri berti. — Yicttxa, fm-macia V&loii e Cicvato. — B;.saa»o, Fa-
bri* e B&'ldatarne. — Un»., Rtberii Ferdinindc. — kevigo, Castagno 0 Diego. 
-" Log nego, Valeri. — TreVso, Garetti e Zc nini. — / < m , alla farmaci», e 
dro^hu.a di rtmenii-o.•Paclncoi, — Bs-dif:, alla fr;rm»cia B'saglia. — li* Este, 
Évangeliitl Negri, e nelle principali farmacia d^l Veneto. 

M . . . _ . fc • • - , _ I LL • " * -
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V.ASERV VENDITA A GRANDE RIBASSO N.IOGS^ 
li i " .:, - • • S 

ST 
* r\ 1 :. i j 0 

I ED I J 
FOTOGRAFIE. GRANDI 

~mj JOB: M® ~w^r nacMs 
L 

F O T O G R A F I E per STEREOSCOPIO 
I ( 

ecc. ecc. 

ENTRATA LIBERA 
i j O ^ ^ — l « * ^ J ^ ^ " 

ÌYIASKBVÌ .VENDITA A GRANDE RIBASSO W-Wv 
Ì 

* . . 
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presso 
V E N D I B I L E 

prem. Tipograik-Editrice F. Sacchetto 

Q|J 

IL A 

ORNI 
1 ' 

CON INCISIONI, VEDUTE E PIANTA 1 

« È faci le e v i t a r e U auri-ei tat i VClìeiitìtsl, ' I ffiiUbrleanU-' && cjmw-
«41 essendo u>lit»18g»U d i puhHil lcare-ehe n o n »I dewon« c«nf<m«ieir«s 
i lvvv$ pvQ&fotti c o l i a B&BVAB.KRJTA ABÌAB»CA.-.»U ifcttrry» Woik »ee©8t«r% 
ttieatóto n é t»va>Bc44e s e n a !«• K'ittî tru. «irnia s o p r a II «ciglilo: « Sftarry 
d a B a r r y e -Oomp. L o n d o n » .' 
J k W l S l l ÌMI*OHTAWni1-K Da oggi in poi u n s o l o m i n u t o di cottura sarù bastante 

pfel'.ìa Itcvulmia. Modiaulc un processo bicvettaio siamo pervenuti a torre»uro la farina. 
La torrefazione della Rwalmta ne migliora considcrabilnicnte. il sapore, ed La il vantaggio di 

risparmiare tempo 0 fatica per cuocerla. 
Guarisco radicalmente ic, cattive digestioni (dispepsia)) gastriti, nevralgie, stiticbczza abituale, 

emorroidi, -glandolo, ventosità, palpilazionca diairoa, gouftezza, capogiro, rouzio di 01 cechi, .acidità 
pituita, emicrania,' nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed iniiammaziont di .stoUiaco e degli altri visceri ; ogni disordine del rogato, 

dunyu* 

"uui) ui y o u j v ^ t ut.v„v,MUj «»i/u;A purp, il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
é.persciuo d'ogni, ctù, .forviando' buoni Muscoli e sodezza di carni ai più stremati di loizc, 
BcvnQm\*ià w vòlte ti iuà pnzso iti altri rimedi e< nutrisce mcylio éhs la curm^ facendo rfu> 

'' ' ' doppia economia. 
Cura n° '78,814 \ ' . Bra, 25 febbiuioi87*. 
Eftphdo da; due unni che mia madre trovasi lìmraaìata, li signori medici non volevano più 

itituìla3 non sapendo essi più nuli» ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la noni 
mai abbastanza lodata JitvaUnia Arabica, e ne ottenne un felice risultato, ni in- Madre tVQXQvào.r] 
ora quasi ristabilita/ GÌOU»ÀNS:W;O CAHU». 

Cura n° 661)84* ^ Pruùotto (circond. di Blondovi), 24 ottobre 1866. 
. . . La posso assicurare che dn due anni ubando questa meravigliosa Rv.vaUnia3 non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni, {, , 4, 
Le Kiir gambe .'diventarono forti» la mia v|4ta non chiede più occhiali» il mio stomaco è robu

sto, come a 50 unni, io ini sento insomma ringiovanito, predico, coni'cssoj visito amn^alati;, facile 
viaggi a piedi anche lunghi} e untomi chiara la mente e fresca la memoria, 

, , 1). P., CÀSTKLU, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
; Parigi, 17 aprile 1862. 

Settore — In seguilo a malattia apatica io ero caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi missiva impoiisibije di leggerci o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il coi pò5 Ina digestione era " ditìicilissiiauj pu»stenti le insonnie, Tagitatioue nervosa insop
portabile, mi faceva mare per eie intere scia.» \ervin riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristezza, fòt olii medici mi avdtuno pi tscriLìi inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tn: mesi ei.yu forixa il mio abituale nutrimento, 11 vero nome di JU-
pua/eiua non conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere . la mia po
sinone sociale. - Maichesa DB BKUHÌW. 

P^eSB&i La scatola di latta del peso*'di i[& di chi!. 'fr.S:B0; 1|2 chili ir. 4:B0; 1 "ehilogr. 
te. Sj 2 chilogf. e i |2 fr. i7:80: ti chih fr M; i2 ehilogr, fr, 68. , ' 

Per i viaggiatori G persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Detti Biscotti si sciolgono fàcilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali sìa 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 

Agevolano il fiònnò, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che U 
carne; l'armo buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite.-fu f4«ljk-
t»2c d^ 1 Bifferà lu&gtaftic Ŝ . 4.5iO? I«K-sw d a 5S Iflliliire fiss^lewi *<-• $, 

m W a l l i I CIOCCOLATT 
Dà l!appettitOj la digestione con buon sonno, forata dei nervi, dei polmoni, del siìstbm* rau»<5Ò 

larej alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. - h 
:j Poggio (Umbria); 29 maggio ?86^, 

Dopo &y anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico rGUir;atis îo da farmi stare, ia tetto 
tutto rinvcruOj» hnalniente uà liberai da qu^ti martori, merco della vo^ua mèraVgìiosai tìmik&b 
al Cioccolate.-. , < FRAKCU'SCO Bum } sindaco. 

Ctira. n° 70,406 Ccdice (Spagna). 8 ghigno 1868. 
rSigtiore -— (ilo il gran piacerò di poter dirvi che nvn» moglie, che &0Sne per lo spa/.io dì 

Iti anni di dolori acuti a.̂ Ji interini e di .insonnie continue, 6 pcrfetUuucnte guarita colla vb-
VICRWM Moriwo. 

Parigi, 11 aprile 1.̂ 66. , 

Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più nò digerire nò dormire , ed 

ma 
tira incomparabile Buvakida «i Uoccokuu. 

Cura M° tì5;7i5 
.e 

„„ „ H, DI MotiTioaif. 
tempo non era pm avvezza.. ' x 

P r e x x s l : In Polvere: scatole di latta per 12 tazae f. &S0; por 24 fr, h 80; per 48 fr. 8; 
per 120 fr. 17^0. È Tavolette: per 12,taa«e fr. 2:80; per 2 i f r . . # J J | W M fr.-8.; • 

bpedizioae m provincia contro vaglia postale o biglietti «ella Banca Nazionale 
Deposilo principale: B a r r y «tu .B*rry « t)*m& XjwOpwto, Tarmo... 

¥ % i - v e z i a i t o x - ì : « P A D O V A Roberti; Zanetti; Pinnen e Mauro; Cav««a»i,.farmacitfm 
f&fiMQto. tUvigUò; A Yarascini. - FORTOGIIUARO, A.BIahpicr., far.n - HO t m 

A. Dic«o- G Caffaerioli. S, VITO AL TAGLIA MENTO: Pietro Quattara, f a rme la . — Ow-
M S ^ ' G i i . t & & farm. - TBEV1SO. Zanet t i .^- UDINE A. M ( M " 
VENEZIA, l'onci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anello;^Belhnalo;^A ,Longega .~ 
VEKONA. Francesco l'asoli; Adriano Frinii; Ocs. Beggialto. -,- VlCENZA.Luigi -g .a lo ; Vden 
- VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farro, BASSANO. Luigi Fabr.^ di Baidassarc. - - FEL-
TUE. Nicolò. Daìl'Itrmi. - LEGNAGO. Valeri. - MANTOVA. F. Dalia Chiara fann Beale---
ODERZO. L. Cinotti; L. Dismutti. 
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aetorlóst© IR Frinsla; la Assiri». p!. ' l«! i f« • j t t -Bussii 
H aamor» dei àepnratiri b apuiàhm^ m tm yppntoll '^«» >g » ^ r 
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comodi provtìuitìuti dall'«oi'i^oaia ilei ««&-«&«'«.<S«>gU umoru ^iit | ;« »»«jw f 
eopr&tutto racGomartd&to^^ctro le wsXktm ^tsgtm» 3 ^ ^ W , f f i ? Ì S S 

Come depurativo potoiitc, àì#t?tJ.?sga «li Aadvtóuti «WrtmW *W Si x®"\Si 
©d uiuta 1» natura n «b«i^U»É»i^, fC>% | )^f dc.n'wdio, T̂>».?ÌO.O WO no u» 
proso troppo. - . » lw 

li raro B » b (Sol Wt*y**nwW&V**twuv ^ *4M* &* jpre**0 di •; 
t ® franchi la bottiglia, i i o ^ » 

Deposito general* del Mah &my**m»-faétf9fftowp cfciljv tt sa (itì pili 
tor GIRAUDEAU SÀl^T-GEK VAISJ i«, ifhe Rìefief fegi, — Dèjŝ ijgsto J* *T? 
dora da Luigi Cornt-iic, t<iu\c;>.imj.,fct-,sui, laifeeru e• nelle- piKtupaìt^1 
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Padova 1873. Prem. Tip. Sacchetto. 
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